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Settore: Territorio e Lavori Pubblici 
 
Protocollo: 33821/2020  
 
Determinazione n. 1210  del   11 giugno 2020  
 
Oggetto:  determina a contrare gara di progettazion e definitiva esecutiva coordinamento della 
sicurezza in fase di progetto ed esecuzione direzio ne lavori dell’intervento di restauro e 
riqualificazione di Villa Galvagnina a Moglia, Mn C UP I24B16000070005, CIG 8316543464 e impegno 
spese di pubblicazione CIG Z86296C6F0-Z872D528E-Z3A 2D25169 - codice univoco fatturazione 
VC28ST 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
 
 
 
VISTA la deliberazione n. 298 del 04.12.2019 avente ad oggetto .” Approvazione dello studio di fattibilità 
tecnico-economica per il "Restauro, consolidamento e rifunzionalizzazione di Villa Galvagnina" ai fini 
dell’inserimento nella programmazione delle opere pubbliche 2020/2022 - annualità 2020 - CUP 
I24B16000070005”, in atti, per l’importo complessivo di euro  6.287.969,44 che prevede il restauro, 
risanamento, consolidamento e riuso del bene culturale denominato Villa Galvagnina di proprietà Comunale 
situato nel comune di Moglia (MN), severamente danneggiato dagli eventi sismici del maggio 2012; 
 
RILEVATO  che, per il rispetto della programmazione di progetto, occorre procedere all’assegnazione 
dell’incarico di progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 
ed esecuzione, direzione lavori dell’intervento in oggetto;  
RILEVATO  che ai sensi dell’art. 51 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto della disciplina 
comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di favorire 
l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti 
funzionali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera ggggg); 
DATO ATTO che la mancata suddivisione in lotti del servizio da affidare, risiede nella particolarità 
dell’intervento che richiede un approccio integrato e multidisciplinare in virtù del notevole valore culturale 
dell’immobile; 
DATO ATTO  che il servizio prevede l’affidamento della progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione dei lavori e che tali prestazioni sono 
complessivamente di importo superiore alla soglia di rilevanza comunitaria di cui all'articolo 35 del D.lgs. 
50/2016; 
ATTESO che il bando di gara prevede espressamente, oltre all’affidamento della progettazione definitiva ed 
esecutiva e del coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, anche l’affidamento della direzione 
dei lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 
RITENUTO, in ragione del necessario coordinamento architettonico degli interventi, vista la rilevanza storico-
artistica del bene, di procedere con l’affidamento di tutte le prestazioni di cui trattasi: progettazione definitiva 
ed esecutiva, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, direzione dei lavori;  
ATTESO che la scomposizione dell’appalto ai sensi dell’art. 157 comma 1 del D.lgs. 50/2016 tra le attività 
attinenti alla “progettazione” (progetto definitivo, esecutivo, coordinamento sicurezza in fase di 
progettazione), e quelle relativa all’ “esecuzione lavori” (direzione lavori, coordinamento sicurezza in fase di 
esecuzione) risulta pregiudizievole per il mantenimento degli standard tecnico qualitativi che 
l’Amministrazione vuole perseguire; 

P07.72 M1 00 
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RILEVATO  che l’appalto disgiunto dei servizi relativi alla progettazione e di quelli relativi all’esecuzione lavori 
come sopra indicati risultano oggettivamente impeditive del rispetto dei tempi di programmazione degli 
interventi stessi; 
EVIDENZIATO inoltre che la scomposizione delle attività legate alla progettazione e di quelle relative 
all’esecuzione lavori comporta maggiori oneri diretti ed indiretti (doppia fase istruttoria per la parte di 
predisposizione e di quella di aggiudicazione, doppi costi per la pubblicizzazione dei bandi e delle altre 
spese “vive” di produzione degli elaborati e gestione delle procedure, doppie spese per commissioni di 
valutazione ecc..) potendosi peraltro raddoppiare ipotesi di potenziale sviluppo del contenzioso; 
DATO ATTO  che l’organizzazione di un bando unico per tutti i servizi consente di ottimizzare in special 
modo le già limitate risorse umane, impegnandole al tempo stesso in unico traguardo, permettendo una 
migliore pianificazione delle attività in corso e di quelle da realizzare nei periodi successivi, evitando il ricorso 
all’outsourcing estemporaneo; 
EVIDENZIATO che l’affidamento a gara di entrambi i servizi in un’unica soluzione contempla in ogni caso 
obiettivi specifici per la selezione del “Progettista” e del “Direttore dei Lavori” avendo definito criteri 
motivazionali appositi per entrambi i servizi ed opportunamente “pesati” nell’ambito dell’aggiudicazione con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa con cui verrà esperita la gara; 
 
CONSIDERATO che la struttura interna dell’Amministrazione, già sotto organico, stante gli attuali carichi di 
lavoro del personale e la necessità di rispettare i tempi della programmazione delle altre attività in corso, non 
è al momento in grado di assolvere a tale ruolo e che è necessario, pertanto, ricorrere a professionisti esterni 
all’Amministrazione;  
VISTA la Legge 7 agosto 2012 n. 135, conversione Decreto Legge 6 luglio 2012 n. 95, recante “Disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, che stabilisce, tra l’altro, che i contratti 
stipulati in violazione dell’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i contratti stipulati in 
violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto messi a disposizione da 
Consip S.p.A. sono nulli; 
VISTO l’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 1999 n. 488, a mente del quale le amministrazioni 
pubbliche possono ricorrere alle convenzioni stipulate ai sensi del comma 1, ovvero ne utilizzano i parametri 
di prezzo e qualità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse; 
PRESO ATTO, tuttavia, che ricorre l’obbligo di utilizzare una convenzione di cui all’art. 26 Legge 448/1999, 
nei seguenti casi: 
• Categoria di beni o servizi individuate ai sensi dell’art.9 comma 3 D.L.66/2014, convertito in legge 

89/2014; 
• Beni e servizi informatici, nei limiti dei beni e servizi disponibili e salvo possibilità di acquisto da altri o 

altri soggetti aggregatori, ai sensi dell’art.1 comma 512 Legge 208/2015; 
• Seguenti categoria merceologiche: energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra rete, 

combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, ai sensi dell’art. 1, comma 7 
D.L.95/2012;  
 

DATO ATTO  che il servizio oggetto del presente provvedimento non rientra in nessuna delle eccezioni di cui 
al punto precedente; 
ACCERTATO  che sono state rispettate le disposizioni di cui all’art. 26, comma 3, Legge 488/1999, nonché 
le disposizioni contenute nel D.L. 52/2012 convertito con L. 94/2012, in quanto alla data del presente atto 
non sono attive convenzioni che contemplino quanto richiesto; 
RITENUTO quindi opportuno e conforme alla normativa vigente,  
-procedere all’individuazione degli operatori economici che possono presentare offerte per i servizi in 
oggetto tramite procedura aperta ai sensi di quanto stabilito dall’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, da aggiudicare 
con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 3 lett. b) del D.lgs. n. 
50/2016, che prevede la valutazione dell’offerta secondo il miglior rapporto qualità/prezzo; 
-richiedere tra i requisiti di partecipazione un valore di fatturato minimo annuo pari ad Euro 767.401,97 iva 
esclusa, in quanto si ritiene il livello di fatturato necessario per la dimostrazione di una capacità economico-
finanziaria per la gestione dell’appalto e a sostegno del grado di servizio che si vuole ottenere e a garanzia 
del regolare adempimento delle prestazioni di contratto; 
- procedere mediante procedura telematica sulla piattaforma Sintel messa a disposizione di Arca Regione 
Lombardia; 
RICHIAMATO  il D.Lgs. 50/2016 n. 50 che dispone che “(l’)ANAC, attraverso linee guida, bandi-tipo, 
capitolati-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti di regolazione flessibile, comunque denominati, garantisce la 
promozione dell'efficienza, della qualità dell'attività delle stazioni appaltanti” (art. 213, comma 2) e che 
«successivamente alla adozione da parte dell'ANAC di bandi tipo, i bandi di gara sono redatti in conformità 
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agli stessi» (art. 71), precisando ulteriormente che “le stazioni appaltanti nella delibera a contrarre motivano 
espressamente in ordine alle deroghe al bando- tipo”; 

PRESO ATTO che con deliberazione ANAC n. 723 del 31 luglio 2018 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
186 del 11 agosto 2018, è stato approvato il Bando Tipo n. 3 ai sensi dell’art. 213 comma 2 del D. Lgs 
50/2016 per l’affidamento con procedura aperta di servizi di architettura e ingegneria di importo pari o 
superiore a € 100.000,00 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo”; 
 
PRESO ATTO altresì che nella stessa deliberazione Anac ha previsto che la circostanza che la gara sia 
telematica costituisce adeguata motivazione di scostamento dalle previsioni del Disciplinare tipo, pertanto, in 
caso di gara telematica le stazioni appaltanti apporteranno le opportune modifiche al testo del Disciplinare, 
per la gestione telematica della procedura; 
DATO ATTO CHE: 
• In attuazione delle disposizioni del Codice degli Appalti si ritiene di applicare il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, prevedendo nello specifico l’attribuzione di 80 punti per l’offerta 
tecnica, 20 punti per l’offerta economica, in considerazione della volontà di garantire la migliore 
prestazione in termini di qualità tecnico professionale; 

• la Determinazione dell’ANAC n.7 del 24/11/2011 afferma che “quando per l'aggiudicazione della gara sia 
stato prescelto il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, rientra nella discrezionalità della 
stazione appaltante la determinazione della incidenza del prezzo nella valutazione dell'offerta, senza che 
esista un peso minimo (o massimo) predeterminato per tale criterio, purché la natura propria del criterio, 
postulante la ricerca di un equilibrio tra prezzo e qualità, necessariamente correlato alla specificità di 
ciascun affidamento, non venga tradita, riconoscendosi al criterio prezzo un peso ponderale 
sproporzionato rispetto a quello attribuito agli altri criteri da tenere in considerazione nella scelta 
dell’offerta migliore, invece di combinare il prezzo con tali altri criteri onde assicurare, da un lato, alla 
stazione appaltante il risultato migliore e più conveniente e, dall’altro, consentire ai partecipanti di 
confidare in una uniforme valutazione dell’offerta”;  

• l’attribuzione di punti 80 per l’offerta tecnica permette di valorizzare pienamente gli aspetti che attengono 
alla qualità del servizio differenti dal prezzo, mediante l’attribuzione di pesi ai diversi elementi di 
valutazione, tenendo conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni offerte e della 
qualificazione del personale, riconoscendo maggior valore alla progettualità rispetto al prezzo; 
 

DETERMINATO il corrispettivo da porre a base gara ai sensi del DM 17/06/2016 recante “Approvazione 
delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai 
sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”, e valutato il costo della prestazione de 
quo, in Euro 767.401,97 oltre oneri previdenziali e IVA di legge; 
OSSERVATO che i corrispettivi di cui al DM 17/06/2016 possono essere utilizzati dalle stazioni appaltanti, 
ove motivatamente ritenuti adeguati, quale criterio o base di riferimento ai fini dell'individuazione dell'importo 
dell'affidamento; 
ALLEGATO , parte integrante del disciplinare di gara, il calcolo delle prestazioni professionali poste a base di 
gara in conformità al Bando Tipo Anac n. 3 “Disciplinare di gara -Procedura aperta per l’affidamento di 
servizi di architettura e ingegneria di importo pari o superiore ad € 100.000 con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo”, approvato dal Consiglio 
dell’Autorità con Delibera n. 723 del 31 luglio 2018  
VALUTATO congruo e remunerativo il corrispettivo cosi come determinato e posto base di gara (Euro € 
767.401,97 oltre oneri previdenziali ed IVA di legge) per la totalità di tutte le prestazioni richieste nei 
documenti di gara, in ragione della complessità del servizio e delle differenti classi e tipologie di opere; 
DATO ATTO che nell’esecuzione del servizio non vi sono rischi da interferenze ex art. 26 D.lgs. 81/2008 e 
gli oneri per la sicurezza sono pari a zero; 
VISTO l’art. 216 comma 13 del D.lgs. 50/2016 a tenore del quale “fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui all’articolo 841 comma 2 (31 dicembre 2016), le stazioni appaltanti e gli operatori economici 
utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso ANAC”; 
CONSIDERATO che, ad oggi, non risulta ancora emanato il predetto decreto di cui all’art. 81 comma 2 e 
che, pertanto, per il controllo dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario degli operatori economici il Comune Utilizzerà la banca dati AVCPass istituita presso ANAC; 
VISTO l’art. 83 comma 1 del D.lgs. 50/2016, a tenore del quale “al momento della presentazione delle 
domande di partecipazione o delle offerte, le stazioni appaltanti accettano il Documento di Gara Unico 
Europeo (DGUE) redatto in conformità alla Circolare 18 luglio 2016, n. 3 del Ministero delle Infrastrutture e 
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dei Trasporti che reca “Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico 
europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 
2016”; 
RITENUTO pertanto di utilizzare il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) per l’autodichiarazione da 
parte degli Operatori Economici dei requisiti ex art..80 del D.lgs. 50/2016 e di affiancare allo stesso in 
alternativa e/o complementarietà i modelli per le dichiarazioni predisposti dal Comune; 
VISTI i documenti di gara costituiti da: 
• Bando di gara 
• Disciplinare di gara 
• Patto di integrità approvato con D.G.C. n. 110 del 14/05/2014; 
• Documentazione tecnica del progetto di fattibilità tecnico economica relativo all’intervento di 

“Riqualificazione di Villa Galvagnina a Moglia (MN); 
• Capitolato tecnico prestazionale; 
• Schema di contratto; 
• I modelli di gara per le dichiarazioni predisposti dalla Stazione appaltante 

- Modello A1 – Domanda di partecipazione e dichiarazioni a corredo;  
   - Modello B1 – Dichiarazioni integrative a corredo del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE); 
   - Modello C1 – Offerta economica; 
   - Modello D1 – Dichiarazione cumulativa assenza cause di esclusione e requisiti di partecipazione –   
    avvalimento;  
   - Modello  E1 – Dichiarazione di avvalimento. 
   -DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) in versione word 
in atti (che resteranno riservati fino alla pubblicazione) e ritenuti meritevoli di approvazione; 
STABILITO altresi che: 
• l’appalto verrà aggiudicato anche nell’ipotesi di presentazione di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta idonea e conveniente; 

• in ogni caso l’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna 
offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’art. 95 co. 12 del 
D.lgs. 50/2016; 

• in caso di procedura aperta andata deserta, si potrà esperire una procedura negoziata ai sensi art. 63 
del D.lgs. 50/2016; 

• il termine di ricezione delle offerte è fissato in minimo 35 giorni, ai sensi dell’art. 60, co. 1 del D.lgs. 
50/2016 e tenuto anche conto di quanto previsto dall’art. 79 del medesimo Decreto 

DATO ATTO  che:  
- è stato acquisito presso il Sistema SIMOG dell’ANAC il Numero gara 7778272 e il CIG 8316543464 
- la presente procedura è esonerata dal versamento del contributo gara previsto dall’art. 1, comma 65 della 

legge 23 dicembre 2005 n. 266, così come disposto dall’art. 65 del decreto legge n. 34, pubblicato sul 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 128 del 19 maggio 2020, nell’ambito delle iniziative volte 
ad assicurare supporto economico ai cittadini, alle amministrazioni e alle imprese che affrontano problemi 
di liquidità finanziaria nel particolare contesto di emergenza sanitaria; 

INDIVIDUATO nell’arch. Matteo Mirandola il responsabile unico del procedimento cui sono demandati tutti gli 
adempimenti e gli atti connessi allo svolgimento della procedura in oggetto; 

VISTI gli artt.72,73 e 74 del D.lgs 50/2016 che disciplinano le modalità ed i termini di pubblicazione dei 
documenti di gara delle procedure aperte sopra soglia comunitaria; 
VISTO il Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 2 dicembre 2016 che definisce, in 
attuazione dell’art. 73, comma 4 del D. Lgs. 50/2016 gli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei 
bandi al fine di garantire la certezza della data di pubblicazione e adeguati livelli di trasparenza; 
RITENUTO pertanto di procedere alla pubblicazione del bando di gara, nel rispetto delle prescrizioni previste 
dall’a normativa vigente e precisamente: 
• su GUCE ( Gazzetta ufficiale Comunità Europea); 
• su GURI ( Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana); 
• sul sito internet del Comune di Mantova; 
• sui siti informatici dell’Osservatorio e del Ministero delle Infrastrutture; 
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• all’Albo Pretorio del Comune di Mantova; 
e per estratto: 
• su n. 2 quotidiani nazionali:” Gazzetta Aste e Appalti ” e “ La Repubblica”; 
• su n. 2 quotidiani locali : “La Gazzetta di Mantova “ e “la Voce di Mantova” 

 
DATO ATTO  che la procedura avverrà mediante l’utilizzo della piattaforma telematica Sintel messa a 
disposizione da Arca Regione Lombardia e che pertanto tutta la documentazione di gara sarà resa 
disponibile sulla piattaforma stessa; 

PRESO ATTO che, le pubblicazioni dei bandi di gara sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
avvengono attraverso il “Portale IOL- Inserzioni on line”, piattaforma web dell’Istituto Poligrafico dello Stato 
SPA, con sede legale in via Salaria, 691 Roma (P.I. 00880711007) che permette, previa registrazione, di 
effettuare la pubblicazione degli avvisi; 

DATO ATTO  che agli avvisi trasmessi tramite il portale IOL, vengono applicate le tariffe indicate sul sito 
www.inserzioni.gazzettaufficiale.it che prevedono per la pubblicazione degli avvisi pubblicati nella serie V 
Serie Speciale – Contratti e Appalti un costo pari a Euro 21,14 a rigo o frazione di rigo iva inclusa e che 
effettuata una preventiva stima il costo di pubblicazione è pari ad Euro 861,70 Iva e marca da bollo da 16,00 
Euro inclusa; 

DATO ATTO altresì che 
- con determinazione n.1121 del 01.06.2020 del Dirigente del settore Affari Generali e Istituzionali si è 
provveduto alla sottoscrizione di abbonamento annuale relativo ad inserzioni di avvisi ed esiti sul quotidiano 
nazionale “Gazzetta Aste e Appalti Pubblici”; 
- che tale abbonamento è a disposizione di tutti i settori che necessitano di pubblicare avvisi ed esiti di gare, 
- che il costo dell’abbonamento verrà ammortizzato su un numero stimato pari a 10 inserzioni; 
- che il costo unitario dell’inserzione risulta quindi determinato in Euro 99,00 Iva assolta dall’editore. 

 

VISTI i preventivi presentati, per la pubblicazione sui quotidiani succitati (allegati in atti) e calcolata quindi in 
Euro € 2.033,51 IVA compresa, la spesa totale per le pubblicazioni di cui sopra come da seguente prospetto  
Fornitore  tipologia spesa  Imponibil e  IVA totale  CIG 

Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato Spa 

Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica 

693,20 152,50 861,70 
  

ZC52D1A122  
 

  MARCA DA BOLLO    € 16,00 
Vidiemme soc.coop. Voce di Mantova € 153,00 € 33,66 € 186,66 Z872D2528E 
A. Manzoni & C. SpA Gazzetta di Mantova e 

Repubblica 
€ 807,50 € 177,65 € 985,15 Z3A2D25169 

 

RICHIAMATO  l’art. 113 del codice degli appalti (d.lgs. 50/2016) che prevede la facoltà di finanziare, da parte 
degli Enti locali, sugli stanziamenti previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture, un fondo in misura 
non superiore al 2 per cento modulate sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le 
funzioni tecniche svolte dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione della 
spesa per investimenti, di valutazione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle 
procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero direzione 
dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità, di collaudatore statico 
ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei documenti a base di gara, del 
progetto, dei tempi e costi prestabiliti, ripartito, nella misura massima dell’80%, per ciascuna opera o lavoro, 
servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata integrativa del 
personale, sulla base di apposito regolamento, tra il responsabile unico del procedimento e i soggetti che 
svolgono le funzioni tecniche indicate nonché tra i loro collaboratori; 

DATO ATTO CHE : 
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- a fronte di eventuali incrementi dei tempi e dei costi, l’amministrazione procederà alla riduzione delle 
risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro; 

- la corresponsione dell’incentivo può avvenire unicamente previo accertamento delle specifiche attività 
svolte dai dipendenti coinvolti; 

- gli incentivi complessivamente corrisposti nel corso dell’anno (anche da parte di altre amministrazioni) 
non possono superare il 50 % del trattamento economico complessivo lordo; 

- l’incentivo non si applica al personale dirigenziale; 
- il restante 20% del fondo pari allo 0,40% dell’importo a base di gara, costituisce il fondo per 

l’innovazione. 
-  
CONSIDERATO che con DGC n. 267 del 20/12/2018 è stato approvato il Regolamento interno per la 
costituzione e la ripartizione del fondo per lo svolgimento di funzioni tecniche da parte dei dipendenti pubblici 
nell’ambito dei lavori, servizi e forniture aggiornato ai contenuti del D.Lgs. 50/2016, art. 113, si ritiene 
possibile procedere all’accantonamento delle risorse necessarie su un capitolo o capitoli sui quali non è 
possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti, purché, ovviamente, entro i limiti percentuali fissati dal 
regolamento sopracitato;  

VISTO l’art. 1 comma 526 della L. n. 205 del 27/12/2017, c.d. “Legge di bilancio 2018”, in vigore dal 1° 
gennaio 2018, che ha modificato l’art. 113 del Codice dei Contratti Pubblici di cui al D.Lgs. n. 50/2016, 
prevedendo che gli incentivi per le funzioni tecniche fanno capo ai medesimi capitoli di spesa previsti per i 
singoli lavori, servizi o forniture (nuovo comma 5-bis); 

VISTE: 
- la DCC n. 56 del 20/12/2019 di approvazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2020/2022 e nota 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2020/2022; 
- la DGC n. 3 del 08/01/2020 di approvazione del PEG per l’anno 2020; 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e richiamati in particolare l’art. 107 in ordine alle funzioni e 

responsabilità dei dirigenti nonchè gli artt. 183 e 191 che dispongono in materia di impegno di spesa; 

VISTO il D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO - il DPR 207/2010 (parti in vigore); 

VISTO - lo Statuto del Comune; 
VISTO il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria allegato 4/2 al D. lgs n. 118/2011; 
VISTO il Regolamento di Contabilità 
VISTO Il Regolamento comunale dei Contratti; 
 

DETERMINA 
 

DI INDIRE la gara in parola da esperirsi tramite procedura aperta ai sensi di quanto stabilito dall’art. 60 del 
D.Lgs. 50/2016, da aggiudicare con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 
95 comma 3 lett. b) del D.lgs. n.50/2016, che prevede la valutazione dell’offerta secondo il miglior rapporto 
qualità/prezzo; 
DI APPROVARE i documenti di gara costituiti da  
• Bando di gara 
• Disciplinare di gara 
• Patto di integrità approvato con D.G.C. n. 110 del 14/05/2014; 
• Documentazione tecnica del progetto di fattibilità tecnico economica relativo all’intervento di 

“Riqualificazione di Villa Galvagnina a Moglia (MN); 
• Capitolato tecnico prestazionale; 
• Schema di contratto; 
• I modelli di gara per le dichiarazioni predisposti dalla Stazione appaltante 

- Modello A1 – Domanda di partecipazione e dichiarazioni a corredo;  
- Modello B1 – Dichiarazioni integrative a corredo del Documento di Gara Unico 

Europeo (DGUE); 
- Modello C1 – Offerta economica; 
- Modello D1 – Dichiarazione cumulativa assenza cause di esclusione e requisiti di 

partecipazione –  avvalimento;  



Rappresentazione del documento conservato elettronicamente secondo la normativa vigente  
 Firmato digitalmente da : MASTROMARINO CARMINE                               (13688905 - InfoCert Firma Qualificata 2                      
).  
 Data firma: 11/06/2020. Rettificata in data 17/06/2020 
 
 
 

 Pagina 7 di 8   

- Modello  E1 – Dichiarazione di avvalimento. 
-DGUE (Documento di Gara Unico Europeo) in versione word 

secondo gli schemi custoditi in atti che, al fine di garantire la “par condicio” fra i potenziali concorrenti, 
restano riservati sino alla data delle avvenute pubblicazioni di legge; 
DI APPROVARE i criteri di valutazione dell’offerta tecnico economica prevedendo nello specifico 
l’attribuzione di 80 punti per l’offerta tecnica, 20 punti per l’offerta economica; 
DI STABILIRE che l’appalto verrà aggiudicato anche nell’ipotesi di presentazione di una sola offerta valida, 
sempre che sia ritenuta congrua e vantaggiosa per l’amministrazione ovvero che sarà facoltà 
dell’Amministrazione non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea 
in relazione all’oggetto del contratto; 
DI DARE ATTO e STABILIRE , ai sensi e per gli effetti dell’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che: 
- il fine da perseguire con il contratto è l’affidamento del servizio di progettazione definitiva ed esecutiva, 
attività complementari al servizio di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e 
di esecuzione, direzione lavori dell'intervento di riqualificazione di Villa Galvagnina a Moglia (MN) 
-il contratto avrà per oggetto l’espletamento dei servizi di cui la precedente punto; la stipulazione avverrà 
nella forma pubblica amministrativa in modalità elettronica, ai sensi del vigente regolamento dei contratti; per 
le clausole ritenute essenziali si fa espresso rinvio alle prescrizioni riportate nel disciplinare e nel Capitolato 
Appalto; cauzione definitiva nella misura del 10% dell’importo contrattuale in conformità all’art.103 del D.Lgs. 
50/2016; 
-le modalità di scelta del contraente sono quelle della gara d’appalto mediante procedura aperta, con criterio 
di aggiudicazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 comma 3 lett. b) D.Lgs. 
50/2016; 
- le ragioni alla base della scelta del sistema di affidamento adottato, sono da rinvenire nel fatto che la 
procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 quale ordinario sistema di affidamento delle 
forniture/servizi in alternativa alla procedura ristretta, è quella che fornisce maggiori garanzie in ordine al 
conseguimento del miglior risultato possibile sotto il profilo della trasparenza, del confronto concorrenziale e 
della tutela degli interessi dell’amministrazione, assicurando inoltre tempi procedurali più ridotti rispetto alla 
procedura ristretta, caratterizzata dalla fase di preselezione e dalla successiva fase di aggiudicazione; 
 
DI PROCEDERE alle pubblicazioni del bando di gara, come indicato in premessa,  
DI PRENOTARE per l’affidamento del servizio di progettazione definitiva ed esecutiva, attività 
complementari al servizio di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione, direzione lavori dell'intervento di Riqualificazione di Villa Galvagnina a Moglia l’importo netto 
posto a base d’asta di € 767.401,97, cui sono da aggiungere gli oneri previdenziali pari al 4% (euro 
30.696,08) e IVA al 22% (per euro 175.581,57 immediata-attività non commerciale), per una somma totale di 
€ 973.679,61 al seguente capitolo di spesa: 

cod.opera Bilancio/esigibilità  capitolo  Art.  CDR CDG MISS PRG C.FINANZ. 
525 2020 201021 

Beni 
immobili 
di valore 
culturale, 
storico e 
artistico 

00 P009 P029 05 01 U.2.02.01.10.999 

Finanziato con Contributo Regione Lombardia come da determina n. 3020/2019; 
 
DI IMPEGNARE la spesa complessiva di € 2.033,51 per le spese di pubblicazione imputando la spesa nel 
seguente modo:  
• € 861,70 IVA compresa-split payment-attività non commerciale, (compresa marca da Bollo) per la 

pubblicazione in Gazzetta Ufficiale a favore di di” Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato Spa”, con sede 
legale in via Salaria, 691 P.I. 00880711007 - CIG: Z86296C6F0; 

• € 186,66 IVA compresa-split payment-attività non commerciale, per la pubblicazione sulla “Voce di 
Mantova “a favore di Vidiemme soc.coop.” con sede in Piazza Sordello, 12 - Mantova 
P.IVA01898140205-CIG Z872d2528E; 

• € 985,15 IVA compresa-split payment-attività non commercale, per la pubblicazione sulla “Gazzetta di 
Mantova” e “Repubblica” a favore di A. Manzoni & C. SpA con sede in Via Nervesa 21 Milano, P.IVA 
04705810150 – CIG Z3A2d25169; 
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cod.opera Bilancio/esigibilità  capitolo  Art.  CDR CDG MISS PRG C.FINANZ. 
525 2020 201021 

Beni 
immobili 
di valore 
culturale, 
storico e 
artistico 

00 P055 P029 05 01 U.2.02.01.10.999 

• Finanziata con fondo vincolato 2019 

DI RIMANDARE  a successivo atto la liquidazione della spesa; 
DI PROVVEDERE, per le ragioni esposte in premessa, all’accantonamento della somma di euro 5.239,90. a 
favore del fondo “Incentivi per funzioni tecniche”, pari alla somma risultante dall’applicazione della tabella 4 
di cui alla tabella 14 del Regolamento approvato con DGC n. 267  del 20.12.2018,  dando atto che si 
provvederà all’effettivo liquidazione delle somme in parola secondo le modalità stabilite dal Regolamento 
interno per la costituzione e la ripartizione del fondo per lo svolgimento di funzioni tecniche da parte dei 
dipendenti pubblici nell’ambito dei lavori, servizi e forniture, nei limiti del Bilancio di Previsione Pluriennale 
2020/2022 approvato con DCC n.56 del 20.12.2019, sui medesimi capitoli di spesa; 
DISPORRE che i documenti di gara siano pubblicati, nei termini e nelle modalità indicati in premessa, a 
decorrere dalla data che sarà definita dopo l’ottenimento dell’esecutività del presente atto. 
DISPORRE Inoltre che, al fine di garantire la “par condicio” tra i concorrenti, la pubblicazione all’albo pretorio 
comunale on-line della presente determinazione, completa dei relativi allegati, non avvenga prima della 
pubblicazione dell’estratto del bando di gara sulla GURI.  
DI TRASMETTERE la presente determinazione al Settore Risorse Gestione Finanziarie per gli adempimenti 
di competenza; 
SI DICHIARA  che la prestazione è resa nell’anno 2020. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il DIRIGENTE 
MASTROMARINO CARMINE 

(Firmato Digitalmente) 
 


